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I conservatori nullatenenti 

y i sono duo apooie .beijL..distinte 
di ' cohsói'vatóri :. vi son quelli che 
hautltì''quàfchà' iòsà'd'a òdnServare o 

• quelli ohe noù hanno nulla.' 
ha,' prima,,specie.' 81 capisce ed è 

logica in sé- stessa e nelle feroci .ma­
nifestazioni ideila sua esistenza e 
dèlia. sua lotta contro ohi, la aópa-
batte e vorrebbe módiiìcarla o '.dî  
struggerla., L'altra non tanto. 

Questa seconda specie conserva­
trice dei nullatenenti, va affievolen­
dosi a'etìipre più e •gi'adatiahientó 
passa a;d ingrossare le file dèi cosi-
dotti sovversivi, ' ..-•...•.-

Pure ne resta :ta.nta ancora., da 
fornire • argomento . abbastanza inte­
ressante all' osservazione- ed allo 
studio. Non avendo l'itiU' altro da, 
conservare,, ma. essendo ' tuttavia a,^ 
nitnati, dall 'istinto, della, conserva­
zione, i conservatori nullatenti con-
florvano;... r loro colleghi abbienti. 

Li' conservano' con", là oonyinziope 
di far cosà utile a s è stessi ed ,fi,Ìla 
società. •• • 

• So si dovesse, analizzare la com*-
posizione organica-di queste' modèste 
iiature, si • troverebbero, ' oltre una 
strana paura del so.wertimentb so­
ciale, molti, coefficienti atavici . i n 
esse'. Primo, tra.questi; l ' istinto pas­
sivo dèlia soggezione, la rassegnata 
rinuiioia ad -ogni concetto di'jperso-

. nalità, ad. ogni visione anche teorica 
di uguaglianza umana : il vassal­
laggio congenito. , ' • 

Il mondo si presenta • non come 
un campo di lotta di classi e di ' in­
dividui in cui devono assolutamente 
provalore quelle classi, e quegli in­
dividui le cui • naturali qualità, me­
glio rispondono agli ideali doli' in­
tera uma-hitìi, di qùell' iridistinto sen­
timento ohe ci spinge allii ribellione 
contro ohi domina ingiustamente in 
fòrza ,di. privilegi, e di pregiudiisi ; 
ma- si • presenta • quale una grande 
ed indiscutibile geirarchia. 

Si nasce e si trova il proprio 
posto dove bisogna starci ; a cassetta 
coi distintivi della livrea, o- sdraiati, 
comodamente sui cuscini del landeàu 
pur procedendo insieme nel viaggio 
che, ili,fine, ci conduce, allo stesso 
a.lbergo dell'Uguaglianza...'- del di là,. 

I conservatori nullatenenti non di­
scutono ; anzi-ringraziano • -la-prov­
videnza dei distintivi della livrea e 
del posto a cassetta. E, nòi '̂. solò rin­
graziano,, ma, sentono la loro supe­
riorità sugli altri, che vanno -a piedi. 

La classe dei conservatori nulla­
tenenti non è meno fiera dell'altra 
contro i così detti sovversivi che sòìi 
poi quelli cho si ribeUano allo sfrut­
tamento od alla ingiustizia delle 
assegnazioni gerarchiche predisposto 
dalla costituzione • sociale mercè un 
Boguito ' di usurpazioni secolari 'di 
cui appunto è fatto il privilegio. 
Quanto giovi alla conservazione dol 
privilegio e quindi dell' ingiustizia 
l'interpretazione evangelica dei clo-
riciili, è troppo evidente, e quindi è 
evidente e logica l'alleanza dei con­
servatori coi clericali. 

1 conservatori si presentano ai-
suffragio giustifioatido la Idrò al­
leanza boi' preti pel rislp'etto alla' 
religione dei padri ohe ò quella loro 
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divina • provvidenza che li ha collo­
cati sui -cuscini in carrozza, anziché 
a cassetta,. • " , 

.In uno dei nòstri, numeri .passati 
abbiamo riportata, l'opinione di un 
grande sovversivo] ' poi divenuto im'-
peratore.' - .• 

Scriveva Napoleone..I.° in una. 
lettera :. i • • : ' • , 

« L'-uomOi'aasòeado, porti séeo'i-diritti 
salta porKÌone dei fratti della terrà iiecej-
sari-alla'BUa asisteuza,... Il «ào brabuìo vi­
goroso domanda lavoro. Gatta uno-Bgaardo 
intorno a- sé e-vede da ten*a divisa' tra po: 
'obissimi. Si chiede qnaii sieu'o, i titoli di 
costoro e invano si doniaoda perehè l'ozioai 
debba) aver tntto -e nuli» - invece possegga ' 
il lavoratore I legislatori hanno persino 
eseluso dalla sooìetil quelli ohe, natia poa- [ 
seggono o ohe.non paghino imposte, Feròhè 
qaeat^ seconda ingiustizia? I : deboli e ì 
poveri sono vittime dei forti e d.ei rioohì.i. 
TiroipiOgiae.il. tao. oaorenon palpita a q^uéstè 
ingiustizie, ti 'oompiango e ti disprezzo ! i 

Eppiivfe; dcjipo d ivenuto imperati^re, 
chissà quant i , ' cpùservàtori nuUato-
noriti lo h a n n o applaudi to ! 

,Cho razza di conservatoH I 
'Some si sa,'nella pi:ovinoia'di Ì?erràrft 

ébbe'ltiogo testé'lei Sibibpèro, generale dsi 
mietitóri e bovari, aoiopero oKe iìal ooa la 
.ijnasi.completa vittoria' degliisoioparanti. 

Ora, un redattore della Libertà di Pa­
dova'recatosi "a Portotìiaggior'e riarra: ohe i 
militari, si limitarono a mantener l'ordine e 
éiò suscitò il mateonténto nei proprietari, ì 
.quali .hanno. protestato presso il prefetto 
di Ferrara ptìl eotegno — seoondo loro — 
troppo poco energico dei militari..« Quando 
BÌ(inio'• arrivati — 'dioevono stamane àsxb 
ullloiali, di .oa.valleria .— eravamo i benve­
nuti ; ora non più, da quando si è visto 
ohe siamo qua per tutelare il lavoro e- non 
per governare e abbeverare il bestiame e 
per mietere il grano. Non sono più i 
tempi di Pelloux ! » (Testuale). 

,Ho saputo, anche — aggiunge il corri­
spondente f— .che i pos.sidenti hanno op­
posta molta difBuoUà a dare alloggio ai 

- Bolda/ti-; mólti piuttosto di'riaverli in casa 
hanno-loro pagato l'alloggio fàori. 

Militaristi Ijnohè !'es,9erlo può giovare alle 
loro saccoocie : eouo ì conservatori italiani ! 

PER UN DISEGNO DI LEGGE 

• Il Eettóre della Università di Padova ha 
trasmésso a tutti i deputati l'ordine del 
giorno votato dall,'tis8emblea generale degli 
insegnanti di quell'Ateneo giovedì soorso, 
e riprodacente il pensiero di .tutti coloro 
che hanno., a cuore lo sorti dello stadio ve­
neto, i l q'ualo non è stato soddisfatto nella 
sua legitlima-àspira'zione diveder discusso 
dal Parlamento, prima delle vacanze estive, 
il disegno di legge riguardante la sistema­
zione di qbéliii'lJniveirsità, ' 

Riprodnoiamo questo ordino del giorno 
nella sua integrità : 

» L' Assemblea generale degli insegnanti 
dell' Università di Padova ooiivooata in se­
guito al deplorevole fatto della non avve­
nuta dìsoUBsionu del progetto di legge pel 
oonsoraio universitario padovano, mentre 
altre leggi consimili sono state rapida­
mente approvate, esprime il proprio vivis­
simo dolore per tanta delusione delle sue 
giustificate speranze, che sono le speranze 
di UDO dei più illustri Atenei del mondo, 
di una nobilissima città oome Padova e di 
tutta la Yeneta Begione, donde tanta luce 
di gloria e di patriotìsmo si è sempre ir­
radiata e si irradia a^U' Italia tutta. 
, «Invia uu voto di plauso e di ringra-

giamouto ai Oomtuie- » alla Frovinoia di 
Padova, alle altre Provincie venete, alla 
oittii di Veaeaia, alle Casaa di R'iparuio 

di Padova e di Verona ohe, votando contri­
buti materiali di carattere permanente, mo­
strarono di comprèndere a quuii e a quan­
ti bisogni fbiisa urgente provvedere oon la 
larghezza volata dagli elevati fini dell'in­
segnamento nniversitaridj premarosamaute 
soddisfatti per altri Istituti superiori 

« Esprima il proprio Keutinièato di grii-
titndine a quanti, nel Parlamento nello 
nabbliche amministrazioni e neliib stampa. 
hanno effioaoemeate ooadìavata l'energica 
e benemerita azione del Rettore Kagnìfico. 

« E invita il Bàltors a voler inviara a 
S.;,E. il Presidente del Oonaiglio dei Mi-, 
nistri, a S. K. il 'Ìiliai<9tro della Pubblica 
Istruzione ed .aidiipoaitì a, tutu gli £la,ti 
consorziati la presente manirejtaziouo di 
dolore e di rimostranza solènne. 

OUJ3 pLflisrgma-FM 
lU» s c u o l a . 

•Il problema didattico in Italia ò proble­
ma di prim' ordine. 
., BaSforzate, raddoppiate le armi di' terra 
o-.di mare; munite fortezze, baluardi, coste; 
Abbiate condottieri valenti o battaglioni 
preparati ad ogai impresa; voi siete deboli 
se. debole è la scuola. 

I vostri Atenei; ecco i • vostri primi ba­
luardi! 1 vostri lab iratori soientitìoi qioita 
la prima artiglieria! Q. Savio. 

• .'II' p a n e , ' 
Omero chiamava il ' pane < fa forza, il 

yigore dell'uomo ». I poveri malnutriti,,! 
.o^ilioni dì esseri ohe hanno una ra',3Ìoue 
iftlimentare allatto iusutHoieute per soddi­
sfare i bisogni della vita, hanno il dovere 
d'imporre ai loro rappresieutanti, agli am­
ministratori delle loro oomauilà, ohe questa 
forza,-questo vigore sìa, lorb próóarato alle 
.pia favorevoli" Condizioni peouuiarie ed 
jgieniohe. ' (7. Oai-ibàldi 

I POVgWI WWATOHI 
Giorni or sono i giornali pubblicavano 

un telegramma da Vienna aununciantu che 
ad Hanua (Muraviz) avvenne una esplo­
sione nelle miniere carbonifere dell' Union 
Paoifìo e ohe vi furono 176 morti. 

E tutto ciò in mezzo alla massima ìndi f-
ferenza, senza alcun commento, oome foìse 
la cosa più naturale di questo bratto miudo. 

176 morti, proletari, padri di famiglia ! 
morti mentre nella tenebre della miniera 
davano l'energia dello loro braccia a rac­
cogliere le rioohezae per gli altri 176 
famiglie che dalla miseria attenuata, pas­
sano, alla miseria violenta. 

, E volete voi ohe certi giornali ben 
pensanti commentino questo fatto volgare 
d'una morte volgare di volgarissimi uomini ? 

E volete che diaup noia alle loro let­
trici 0 le rattristino con la visione dello 
scoppio crudele di un gas insidiatore nel 
caliginoso seno d'una montagna '? 

Domani in quella stessa miniera entre-
. ranno altri lavoratori, forse i figli di quelli' 
stessi che sono morti, e per lunghi anni 
saliranno il calvario doloroso del lavoro 
sfruttato,, e per,lunghi anni continueranno 
a scavare nel ventre della terra la ric­
chezza ohe, au, al soie, i ricchi godranno, 
e poi, un giorno, nu'altro scoppio di grisou 
li farà cedere alla fatalità atavica che li 
colpisce colla morte — soldati del lavoro 
— sulla, breccia, mentre scavano le .ric­
chezze degli altri. 

Oh! per l'aristocrazia interessa più l'ar­
ticolo della moda e dello sport e la sa­
pienti svenevolezze pervertite die non gli 
spasimi dei 176 proletari ohe muoiono, 
neri, nel nero baratro, senza ohe nemmeno 
nello spasimo supremo dell'agonia, l'occhio 
si apra un'ultima volta al sole. . . . . 

Ma noi lo registriamo qai, su questo 
giornale del popolo, le vittime del sistema. 

Questo sono le vittima, che vengono re­

gistrate, senza un pensiero commovente, a 
175 alla volta ; non i morti ohe rìoevono 
le bugiarde necrologie e che passano per 
i benefattori dol popolo, 

Verrà giorno ohe ogni vita sarà sacra 
ed ogni vita tutelata, ed allora voi, pòveri 
morti, sarete ricordati, It. M, 

ymmmm mimimi Mi 
Il Bollettino dol Ministero di 43ricol-

twa Industria e Commorcio pnbblioa i 
dati statistici alHciali sall'emigrazione'ita­
liana per l'estero nel 1902, ' 

Il Bollettino premette ohe l'èmìgrazipue 
italiana ò di due specie : . l 'una poriodica 
e temporanea e l'altra propria o parma-
neate ; la prima si oompone delle parsone 
che vanno all'estero in aerea di lavorò a 
generalmente nelle stagioni in onì . non 
trovano proiìona ocpupaziono nel loro paese, 
col divisamento di non rimanerne a lungo 
lontane ; la seconda di quello che espa­
triano per nn tempo indeflnitìvo, in oeroa 
di stabile oollncamento. 

Nel 1902 l'emigrazione permanente fa 
di 24:5.217 persone e la temporanea fa di 
286.292 ; in- complesso fu di 531,509 per­
sone di ogni età o d i ogni sesso. Nel 1901 
ai erano contato 251.577 in emigrazione 
permanente e 281,668 in emigrazione tem« 
poranda ; in totale 638,246 persone ; ne! 
1902 l'emigrazione permanente sarebbe 
dunque diminuita di 6.3G0'indivìdui ri­
spetto, a quella dell'anno preoe^Einte! ,a la, 
temporanea sarebbe aumentata di d.624. 

I 2i6,217 individui ohe figurano aell'e-
migrazioue permanente si dividevano per 
sesso in 190,6iO (77 per cento del totale) 
maschi e in 54,667 (23,per cento del totale) 
femmine e per età in 213.452 (87 per eento) 
al di sopra dei 14 anni campiti e 31,766 
(13 per cento) cho non avevano oltrepas­
sata quell'età, I 286.292 individui emi­
grati temporaneamente ei dividevano per 
sesso in 249,269 (87 per cento) maschi ed 
in il7,023 (13 per oento) femmine e par 
età in 269,896 (94 per- cento)'al di sopra 
del 14 anni compiti e 16,396 (6 per cento) 
che non avevano superato quella età, 

Per entrambe le forme d'emigrazione il 
movimento più forte ò avvenuto nel primo 
trìmestra dell'anno. 

Oonsiderando gli epaìgranti rispetto alla 
professione esercitata in patria si trova 
che tanto nell'emigrazione propria quanto 
in quella temporanea, i contingenti più 
forti sono torniti da lavoratori della terra, 
da operai ed in genere da addetti a lavori 
manuali. -

Quando alla destinazione 23,066 doman­
darono nel 1902 \\ nulla ostàpdt il pas­
saporto al fine di recarsi in altri Stati.di 
Europa, 13,291 dei quali iu. omigraziot(e 
propria o 222,775 in emigrazione tempo­
ranea; ed altri 295,443 lo domandarono 
per recarsi in paesi fuori di Europa 231.926 
dei quali in emigrazione propria e 63.517 
in emigrazione temporanea. La maggior 
parte degli emigranti por i paesi fuori 
dell'Europa aveva dichiarato recarsi in A-
merictt e più precisamente 193.773 negli 
Stati Uniti ; 2961 nel Canada ; 36.778 nel­
l'Argentina e 40.134 nel Brasile. Va inól­
tre notate uu movimento di 11.771 indi­
vidui verso i paesi della costa settetrionale 
dell'Africa. 

» » 
Dal Veneto emigrarono nel 1902 99.995 

persone di fronte a 116,936 emigrante nel 
1901 e precisamente uè emigrarono 22491 
della provincia di Belluno ; 3,983 dalla 
proviucia di Padova ; 1.4G9 dalla pcovin 



eia dì Bovigo ; 6.190 dalla provincia di 
Treviso; 48,051 dalla provincia di Udine; 
2.S04: dalla provincia di Venezia ; 4.669 
dalla provinola di Verona ; 12.988 dalla 
pTOvinoifi di Vicenza. Le cifre degli emi­
granti proporzionali a 100.000 abitanti re­
cano per il Veneto il dato 3,163 di fronte 
ai dato 3.732 per il 1901, 

Un imporiante ordine del giorno 
£ia Federazione Kazìonale fra i Sindacati 

dei Ferrovieri, sedente in Milano, ci tra-
smiae anche a noi l'importante ordine del 
giorno votato per aeolamazione dalle rap-

' presenianze di tntte lo organizzazioni dei 
ferrovieri nel recente Gongseaso della loro 
lì'ederassione, come quello che fissa e rius-
Bume la vera piattaforma sa cui prossima­
mente' dovrà imperniarsi l'agitazione pel 
nnoyò assetto ferroriario ne) vero interesse 
delle grandi forzo che danno vita alle fer­
rovie : l'industria, il commercio, l'agricol-
t n r a e i l lavoro, 

Seco l'ordine del giorno va, parola : 

«I l Congresso della Federazione dei ' anzUroppo-indulgenti ! 
StndUcatt dei Ferì'omen, di fronte alla '^'^ '^ 

vernatorato di OheMon, nna moglie infe­
dele legata ad un carro, ìgnnda, li carro 
era guidato da an «mogiltt (contadino) ohe 
prodigava ssudisoiate al cavallo ohe lo ti­
rava ed alla donna ohe era costretta a se­
guirlo. 

In hreve il misero corpo di costei divenne 
coperto di ferite ; il eangue scorreva da 
ogni parte di esso, mieto alla polvere dellsl 
strada. Sd il « mngili » continuava a sfer­
zarla sempre, senza pietà,' con aria di mal­
vagio trionfo, mentre la folla dietro, ebbra 
di sangue e di vendetta, urlava, fischiava, 
rideva e' beiteggiava. 

Hel Giappone invece la punizione delle 
adultere ò meno rumorosa, ma più feroce, 

A Jokohama, per esempio, un signore, 
essendosi accertato ohe sua moglie lo tra­
diva, la fece legare come un salame e ca­
lare in un pozzo, dove la lasciò immersa 
tutta nell'acqua, tranne che la testa, per 
tre giorni consecutivi. Quando ne la ri­
trasse, l'infelice viveva ancora, ma aveva 
perduta la ragione ! 

Ss questo metodo di cura trovasse ap­
plicazione presso di noi in mancanza di 
pozzi si dovrebbe ricorrere ai fiumi o al 
mare, tanto più ohe raramente si ricorro 
al magistrato per ohiedere la punizione 
delle adultere e quando i tribunali se ne 

i giodioi sono per esse molto 

imminente scadenza delle Convenzioni fer­
roviarie! . _ _ 

« constatando come i nuovi principii svi-
Inppandcsi ed imponentisi per la loro ap­
plicazione-nella moderna vita civile ed e-
conomioa delle nazioni, in rapporto ai 

Sttbblioi servizi interessanti l'universalità 
ei oittadinì, escludono la creazione' o la 

continuazione, sotto (qualsiasi forma, ^i ma-
iiopoli, privnti capitalistici sfruttanti ne­
cessariamente, quei servizi a danho dei ri­
spettivi paesi e più speoialmente dei lava-
ratori ohe li fanno funzionare; 

« considerando che nel nostro paese, au-
ohe volendo fare astrazione da tutto ciò, 
lo Qoudizìoui speciali in cui si trovano le 
ferrovie colla proprietà delle medesime, del 

. loro materiale fisso, ed, allo scadere delle 
Convenzioni, anche di quelli^ mobile e de­
gli approvigionamenti, iu mano dello Stato 
in conflitto necessario colle Compagnie e-
seroenti quel'suo grande' patrimonio, ren­
dono inevitabile la completa nazionalizza­
zione delle ferrovie stesse; 
. « e considerando pure che il.oonaeguonle 
loro riscatto, da parte dello Stato, è Snan-
ziariamente ed economicamente più utile e 
vantagioso agli interessi generali del paese 
ed a quelli particolari- dei suoi lavoratori, 
di quello ohe non possa essere (j^ualsiasi 
nuovo contratto col capitalismo privato; 

«. delibera di porre in azione ogni suo 
meZ^o, morale a materiale, di agitazione 
politica ed economica nei ferrovieri e più 
specialmente nel paese per aiutare l'ingros­
sarsi e l'universalizzarsi della corrente già 
determinatasi por la nazionalizzazione delle 
ferrovie, ed impedirò quindi il rinnovarsi 
delle attuali od il concretarsi di altre oon-
venzioni inevitabilmente rìsolventesi in un 
esercizio di Stato per conto di società pri­
vate; 

e e dà mandato al Comitato federale ed 
ai suoi rappresentanti economici e politici 
di sostenere tale concetto, basandosi su di 
un esercizio ferroviario autonomo e deoen-
tratore, sotto l'alta direzione dello Stato, 
il controllo del Parlamento ed il - concorso 
e la sorveglianza amministrativa centrale 
e compartimentale delle grandi forze ohe 
danno vita alte ferrovie — l'industria, il 
commercio, l'agricoltura ed il lavoro — a 
mezzo di una equa rappresentanza elettiva 
delle collettività che quelle forze organiz­
zano 0 rappresentano ». 

B R I O i O L. E 
Lo doune colpevoli 

Diverso è il trattamento che si fa a que­
ste donne colpevoli secondo i costumi e le 
civiltà dei popoli. 

Molti amano adottare verso di esse mezzi 
di cura, diremo cosi radicali. Altri propeu-

. dono a conquistarsi il regno dei oieli ot­
temperando ai precetti di Santa chiesa, che 
impone di non ammazzare, di non divor­
ziare, di perdonare invece, tollerando con 
pazienza le persone moleste! 

Vi sono poi di quolli ohe questo aiuto a 
sopportare i cosidetli « pesi » del matrimo­
nio invocano e procurano, e ci godono 
quando l'ottengono e ne ricavano il mag­
gior utile possibile. Questi sistemi preval­
gono, purtroppo, nelle nazioni più civili e 
più ramoate. 

Altrove però nou è cosi. 
Massimo Gl-orki, il forte originale sorit-

tcro realiata, narra una ssena terribile 
-«Ha quale assistette durante le sue pere­
grinazioni attraverso la Russia. 

Sgli ride ia&ttì a Kaadytankoi a«l go> 

Cifre spaventoso 
La direzione generale della statistica h» 

dovuto constatare che il numera degli emi­
granti ohe fino al ISSO ' vien limitato a 
circa 120,000 all'anno, dal 1881 è andato 
salendo rapidamente raggiungendo ne! 1903 
la cifra strabiliante di 600,000, tra i quali 
oiroa 60,000 ragazzi inferiori ai 14 anni s 
circa 100,000 donne. 

La maggior parta sono disgraziati ohe 
con le loro famiglie son costretti ad abban­
donare la patria, che à, pur troppo, per 
loro, matrigna. 

" CRONACA CITTADINA 
Consiglio oomunale. 

Lunedi p. v. 13 corr. alla S e mezza 
pom. si radunerà il nostro consiglio cpmu-, 
naie per la trattazione degli oggetti rimasti: 
dell'ultima seduta, più il consuntivo 1903 
della Cassa di Risparmio. 

drazie dotali Marangoni 
Dal 10 al 31 luglio corr. è aperta presso 

I il Municipio di Udine l'isoriziope per gli ,• 
assegni dotali istituiti dal benemerito con-' 
cittadino Antonio Marangoni a favore di 
spose bisognose e meritevoli, native dii 
tJdine. 

Detti assegni per quest' anno sono due 
di lire 500 cadauno. 

Il diritto alta percezione di codeste 
somme dotali rimana perento ove il ma­
trimonio non venga celebrato entro il 
mesa 'di luglio 1904. 

Per i' iscrizione presso 1' Ufficio di stato 
civile, le .concorrenti dovronno presentarsi 
personalmente col proprio oertifioato di 
nascita. 

Il modico municipale accerterà le con­
dizioni sanitarie di ogni oonoorfente e 
dello sposo. 

Le suddetta iscrizioni si eflfettueranno 
tutti i giorni dalle ore 10 alle 11 antime­
ridiane. 

Concìttadina clie si fa onore 
Dal Corriere del Ticino di Lugano del 

7 corr, troviamo in una relazione sulla .aa-
oademia finale che si svolse all'Istituto in­
ternazionale di quella città, menzionato il 
nome della signorina I. Miceli, nostra con­
cìttadina. • -

L'importante periodico cosi scrivo : 
« L'egregia signorina I. Miooìì, una delle 

provette direttrici, in un breve ed efficace 
disoorsetto, espresse nobili • idee intorno al 
l'educazione ed alla missione della donna 
nella società ». 

Congratulazioni. 

Emozionante spettacolo 
Si corre, si corre verso 1' apertura del­

l' Seposizione. Ce lo dice il manifesto del 
Comitato nel suo programma in cui à se­
gnato in ordine oronologrico la data dei 
varii festeggiamenti ohe si svolgeranno 
durante 1' Esposizione. 

Molte sono le solennità, molti gii spet­
tacoli, ma quello ohe avrà la, supremazia 
e ohe attirerà da tutta 1» regione ed-olti-e 
il maggior concorso di genie, sarà impre­
scindibilmente quello stabilito pel giorno 
27 settembre p. v. , 

KessUQO 0 pochi muncherauno a subire 
l'emozionante svolgimento di quello spet­
tacolo, e sarà oome la spada di Damocle 
sospesa sull'ansia degli spettatori di ve­
dersi favoriti da ^nel gruzzolo di danaro 
ohe verrà dato ai soli possessori dei bi­
glietti di lotteria. 

Esposizione regionale di Udine 
1 agosto ~ 30 settembre 1003 

Concorsi internazionali dì motori, elet­
tricità, macchine agrarie, automobilismo, oi-
olismo, eoo, 

_ ConeorH nasionoUi di ipicoola indnstfJla,'. 
ginnàstioa ò sohariàa, paooia 'é ipesoa, 'jìtì-
tuzioni'di beuéfieeilza'è d'istruzione,. g(i(oV., 

Concorsi reffiónalt in tutti.-i''rami-a4ll6 
indntiibtie e deil'Kgriaoltura, di previdenza, 
oooperazione, oóo. '' • '. '.' 

Concorsi del Friuli, Arte, vini, bozzoli, 
floo- ..• . . .'.,!,'.•• .; .' 

Agosto. 
1. — Inaugarazione detta'Mostra con l'in-' 

tervento di S. E, il Ministro. 
,8, 9, — Concorso ippico e gara dì dirigi-

bitità di tiri a quattro e Titndems, , < 
9, 10. — Mostra di cani, 
dal 10 al 13. — Mostra di fiori renisi. 
16, 16. —Convegno a gare oioUstiphe. 
16, 17, 18. ' -^ Congresso magistrate, 
dal 15 al 30. —.Mostra di frutta. 
23, 28, 24. — Congresso dei Sanitari del 

l'alta Italia, '• 
2.% 24; ~ Corsa al tròtto. . ' . / .. ; 
dal 23 al 27. — Mostra di ortióoltur».' ' 
dal 26 al 30, — Esposizione nazionale -di 

• animali; da cortile, voliera a parco.-
dai 27 al 29. — ^Imposizione di ovini ' e 

suini. 
80, 31. •—• Convegno studentesco interuni­

versitario e. ^sta veneziana nel recintò 
dell'Esposizione.. 

30, 31. — Grande gara federale.di tiro a 
segno. 

Settembre, , . 
X, 3, 3, — Grande gara federale di tiro a 

segno. 
7. — Spettacolo piroteonìoo. ' • • 
8, 9. — Congresso . degli agricoltori ita-; 

liani. . . . 
dall' 8 al 13. — Gare d' atttopiobili. 
lÒ, H, 12. — Mostra di bovini. 
dal 9 al 13. — Mostra di fiori recisi. 
dal 10 al 20. — Mostra di prodotti di ca­

seificio. 
dal 10.al 20. — Fiera di fiori a piante 

ornamentali, 
18, -19, '30 — Primo campionato italiaùo. 

indetto dalla Federazione ginnaatioa. 
19. — Convegno della E. Deputazione '•t'e-

neta di storia patria. 
dal 19 al 30 — Fiera provinaiate di vini. 
20.,— Tiro a "volo. . 
32, 23. .— Congresso dell'emigrazione' tem­

poranea.. 
34, 25, 26. — Congresso détta Dante Ali­

ghieri, 
37. — Estrazione della Lotteria. — Primo 

premio lire 30,000 — 1500 prenii per 
lire 40,000, 

Dal 1 agosto al 37 settembre spettacolo 
lirico al Teatro Sociale con le opere Tan-
nhaUser, Germania e Sofia Cleroal (nuo­
vissima). 

Divertimenti net- recinto dell' Esposi­
zione, concerti eoo. . 

Le ferrovie hanno accordato le consuete, 
facilitazioni ferroviarie della concessione 
speciale n. 1, pei viaggi di andata e ri­
torno degli . espositori, dei giurati e dei 
congressisti. 

Il pubblico .fruirà dei biglietti d' andata 
e ritornò per Udine, con la validità di 
cinque giorni, ohe saranno rilasciati da 
quasi tntte le stazioni del Veneto e da 
quelle di Bologna, Ferrara, Modena, Gua­
stalla, Mantova, Cremona, Milano, Brescia, 
Peschiera, Deseazano, Piadana eoo, ' • 

Saranno attivati treni festivi e di piacere. 
Speciale . servizio per gli alloggi, isti-' 

, tutto dal Comitato, (Sede.presso la Camera 
di commercio. 

I pani 
È stato ' pubblicato il programma gene­

rale della esposizione internazionale di 
cani (sotto il patronato del Keunet club 
italiano) che avrà luogo a Udine nei 
giorni 9 0 10 agosto 1903 nel pubblico 
giardino Umberto I. La chiusura delle 
iscrizioni il 26 luglio. 

Edilizia, pubblica 
Se va data ampia lode all' òn. Giunta 

per l'invito fatto ad ogni singolo proprie­
tario di oase di restaurare ed abbellire le 
medesime, altrettanto- biasimo si deve a 
coloro ohe, non curandosi del decoro citta­
dino, lasciano le case ad essi appartenenti 
iu uno stato ohe desta addirittura meravi­
glia e schifo. L'onorevole commissione a 
ciò incaripata faccia pure un giro e si 
persuadérà che simili sconci tutt' ora esi­
stono ed in luoghi tutt'. altro che fuori cen­
tro, anzi certuni, iu vicinanza dell' Esposi­
zione medesima. 
. Vada, peresempio, in via Cussignaoco, e 
colà j^otrà osservare una muraglia la! quale 
può fare il paio con quelle veramente 
deliiiose ohe si scorge all' entrata di porta 
Praoohittso ooa la differensa ohe almeno 
qqesttt è sitnata >ia luogo punto oentrieó. 

e perciò meno soggetta ad esser tartassata 
dalle giuste antiche dei forestieri. 

È qualche cosa di orribile, dì mostruoso 
ed iu^eiiante ia una via ohe oggi è ùtkr-
vero, fra'le ffliigliori dell», tìttà n<wrti!».' E 
per ót^re.'.na'altro esempio, si réohi al-

-T['jmbbocatuti - di via Graazan'o e vedià ohe 
».facciata delia casa Kaohler prospj[aiente 

I. S"suddetta, .-̂ là e l'attigua .ó&sa .hanno per-
['-'duto ogni 6 qualunque sefflbiauza''di &bi-
-.taziont olvili...^ che cosa'si dovrebbe dire 
poi di'perie, caso di appartenenza all' isti­
tuto Tomàdìni? 
•> Sòprass'odtàtuó'a diverse - altre ;-oitaziont 
perchè l'inesorabilità dello ..spazio non ci 
permétte dilungarói, fldacibsì che la sun­
nominata commissione .di'edilizia vorrà in­
vitare nuovamente i proprietari a figurare 
decorosamente fra là lodévole gara di ab­
bellimento cittadino. 

J\llleritr.e pendè . un 'giudizio 
La psicologia di un resbcoato 

Se gli amici del sig. Luigi Piguat ohe 
querelo il Giornale di' Udine pensassero 
— quello ohe evidentemente pensano i suoi 
avversari -^ che le' smargiassata, i falsi, 
lo bugie, l'ostentazione di una sicurezza 
ohe nou si ha e non si può avere, imban­
dite nelle relazioni giudiziarie dei giornali 
amici, potessero influire snlt'aaiino dei ma­
gistrati, dovrebbero rallegrarsi dei reso­
conti-dei dibattimento pubblicati .-ieri ed 
dggii sul Giornale di Venezia. 
.. Infatti ' se quei resoconti cadono sotto 

gli occhi di coloro che, devono, jgiudiuare 
la causa — e che dello svolgersi di essa 
sono t principali testimóni, — t'efi'etto non 
può essere dubbio': l'eifetto à di nausea, 

,Ma, e.si capisce, nell'intenzione' di uhi 
scrive quella,roba, 0 la fa scrivere, l'effetto 
dovrebbe essere diverso : aloè d'intimida­
zione, di sopraffazione. 

E a tale effetto si tenda col giornale iu 
due modi : far credere ohe il pubblico sia 
favorevole ad una sola- delle due parti 
contendenti. E per questo c 'ò- la frase 
fatta ed usata, appunto dal Giornale di 
Venezia; il pubblico diviene: « la parte 
migliore della cittadinanza » « in ogni cèto 
-sociale » eoo. ecc. È un plebiscito. Addirit-
:tura a favore degli imputati I . . 

Dunque il Tribunale ohe deve rendere 
la, seutenza, oi pensi bene: la eondanaa 
avrebbe contro l'opinione pubblica, toùt'le 
mondel L'assoluzione inveoe sarebbe il 

\trionfo della giustizia, oio4 la • prova ohe 
..l'articolo iucrifflinatcì del- 2 ottobre 1902 dèi 
. Gi(\ì^nale di Udine non- è iina diffamazione 
ma. un certificato di lode pel-Pignat. - ' 

Poi, per mettere le mani avanti, bisogna 
-parlare, come fa il Giornale di 'Yetiezia 
.dei < maneggi loscbi » e delle «violenze 
dei deputali avvocati per. impedire l'asso-
.luzione di un, giornale onesto ». -
, Si. sa ohe ohi deva fare la sentenza JÒ il 
Tribunale: solo il Tribunale,-e cioè i tre 
Giudici formanti il collegio, può condan­
nare od assolvere. Dunque impedire l'asso­
luzione vuol dira usare le violenze ed i 
maneggi sui .giudici. -Ora, se questi ma­
neggi e queste violenze non oi sono ed- i 
giudici le vedono stampate e se l'insulsa 
accusa fatta da una parte all'altra e ad 
ossi dovesse infinire sul- loro giudizio, ' ohi 
la scrìsse sul Giornate di Venezia si sa­
rebbe reso, o avrebbe reso, un pessimo 
servigio agli imputati.. 

. Noi siamo stati sempre e doverosamente 
guardinghi dall'oóouparoi delie cause in 
pendenza del giudizio, ma t' indecenza e 
l'impudenza dei resoconti del Giornale di 
Venezia oi autorizzono a smettere ogni ri­
guardo. 

Dal quale resoconto il pubblico, do-
vrel^be imparare mòtte cose : tutti i testi 
dèlta F. C, compresi quelli che hanno 
veduto e ohe./ian«o 'Udito sono testi im­
pressionisti ; noq solo, ma sono - testi poco 
stimabili in confronto di quelli della .di­
fésa « le peirsone più cospiijua della città » 

\x « giovani professionisti ' g i à in bella 
fama > eco. ecc. Questi testi della difesa 

. « che vennero a ripetere la stessa nota di 
.stupore a di biasimo » contro la Commis­
saria dell'Ucoellis...... non sono impressio­
nisti e, per quanto apparenenti al Circo-
letto monarchico e collaboratori della Pic­
cola patria, sono scevri da passione po­
litica ! 
. Gli avvocati. Quelli della P. C B e r t a -
cioli, Borciani, Girardini.... non o' è udienza 
che.non abbiano un iUBUCoesso ! Insuccesso 
giudiziario ed anche politico ; tanto che il 
banco della P. C. i restò povero e muto ». 

Quelli della difesat t'avv. Pagani Cesa 
« con la sua frase incisiva » « fra l'attenzio­
ne generale » « con uno dei suoi dìsoorsi 
pieni di vigore è di sale» ribatte le ragioni,,,, 
e riduce il povero'Girardini a raccogliere 
ole disapprovazioni quasi generali del pub­
blico benché l'osse venuta la sua claque 
(«' giovani monarchiciì) ad aiutarlo*. L'av-
yoeato Paroli? Booo ciuèk;..̂  L'avv. Batt^* 

.9Ì0IÌ venne in socoojrao del ool̂ eg» (GtUiW* 
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dini) e male gliene incolse {sic) perohè l'av-
rooato Paroli della difesa con nna confa-
tfisioae brillante provò.tatita la fallacia delle 
sa» srgótasntazìoni ». 

Ala questo è ancor nOMal diueva Fsr-
rariila. Il Ohrnale di Venezia oontinn»; 
<Ooal finirono stasera gli esami testitno-
niali: a per giudizio di lutti (notate iene) 
essi costituirono una vittoria morale com­
pleta dal Giornale di Udine e dei suoi av-, 
vpoati Fagani Cesa Paroli e^otiiavi ohe 
raccolsero le simpatie e l'amitti'razione di 
quanti segnirono tluorà il dibattimento, Q'ii 
avvocati 'Pagani>Cesa .8 Parotì, flt à òssér' 
vato,'gnandO sono insieme coatitnisoouo una 
forza tbrmidabitet. 

La' passione politica, Si sa; la passione 
politica è tutta dalla parte del patrocinio 
del querelante. 11 Bossolo tondo no i im­
mane ed il suo candidato avv, Scliiavi, 
della difesa, non copre con la. toga il 
benché minimo risentimento. Questo si sa. 

È falso ! d falso ì 
Fu il grido sdegnoso del rag.- Luigi Spezr 

siofiti quando l'avv, Girardini, per stabilir^ 
la misura dell' ìmparzialitii, dei testi dellf 
difesa chiamati a giudicare l'articolo inerii-
minato, tVoOeunò alle polemiche del Friuli 
e dal Paese a, proposito della facendttola 
di'Moretto di Tomba ed a quell'altra della 

onesta eletiorctl carta asciugante. \ 
Blguardo a. qnest' ultima o' è il verbal« 

della quinta sezióne elettorale (atto pnbr 
blioo e,... pubblicato da noi più volte) ch0 
raccoglie la protesta dell'avv. P. Ooceaiii é 
dott, Keohler pel sequestro fatto dalsjp^ìcl 
di nna scheda asciugata; Ma o' à qualche 
cosa di più, se vogliono, e ohe 'sarebbs; 
uscita se l'ordinanza del "Tribunale' non 
avesse preclusa l'indagine, ' 

'. Blguardo poi alla commedia di Merètto 
(16 maggio 1901) è straao che i l ' rag; 
.Speizzotti, aegretariq del Gircolo monar-' 

. ohico s conferenziere a Metetto; abbia Ut-.: 
'/taso or» a gridare; è falso, è falsoI-—Lai-
i reia^iione della maggiolata di Moretto, coli 
.suo riverito nome e cognome, venne pub-! 
blicata. fin d'allora sul JPriuli, sul Paese^. 

•.axàV Adriatico, sul Qasxeitino senèSi ót-i 
tenere alcuna smentita. Questi sono ifat-i 
terelli, anKi, come dice il Giornate ' di\ 
^Venezia, « i racconti-menzogneri e stupidi' 
.,inv;eutati nell' ufficio del giornaletto set-, 
..tario il P-aesc''. Il povero sindaco Sonié'da; 
;maudò bensì nna smentita ai giornali, rea, \ 
ahimè' , ' contemporaueameiite e con lai 
.;steBsà buona intenzione ne mandò uila tiii-
esha>ili&ntò socialista; -> e l e 'due siiien-l 
tite si-itroyarono involontariamente in ^ol'l 
tsaddisidne ! Ma fossero anche andati d'ao-l 
sordo, erano ' giii raccolte le deposizioni dii | 
/.qua .quarantina di testimoni presenti al|ft | 
commedia di Moretto. ••''!'. 

Oh ! se avessero potuto darci querela'- 31- i 
lora i, eignori del Bossolo tondo accordando ''' 
come l'amico Pignat, la prova dei fatti ! ' 
-. Solo in tal caso e dopo la nostra con- il 

danna .il sig. Spezzetti avrebbe potuto' gri- ; 
dare : l'J falso ! Ma cosi, come lo disse l'ai» ' 
tro ieri in Tribunale, santo Dio, è il ,' 
viceversa ! ' " 

Note.... senza commenti. 
« Ma prima di entrare nelle viscere del-

l'^argomento, premettiamo a scanso! di i6-
.quivooi : ohe noi non. mettiamo iw dubbio 
ia buona fede della commissione che deli­
berò, ohe non intendiamo, portando in cam­
po dati e fatti, di lanciare il minimo so­
spetto di partigianeria ». 

(Giornale di Udine, 2 ottobre 1302, N. 2SB). 
A.nzi un commento ;' -
A scanso di equivoci bisogna sapere' 

ohe, una Commissioue che delibera è quella 
tal cosa, ' comporta dì membri a di un pra-' 
sidentsj della, quale..,, iil presidente non fa 
parte. 

•Un'Indiscrezione '' ' 
Sull'esempio del Giornale di Venezia ini 

materia di resoconti giudiziarii, ci permet-; 
tiamo una piccola indiscrezione, 

' ' Per un caso fortuito, 'ci è ' capitato uu 
brano del oapitolaLO testimoniale che la dî j 
fesa aveva predisposto nella causa Pignat-
Qiornale di Udine nel caso che si fosse fatta 
l'indagine sulla imparzialitii politica dei 
testi: 

Ecco il brano : 
1. — Se sia vero che la stampa della 

rndicaleria udinese di cui sono redattori i 
testi tali, e tali, si è permessa di criticare 
un manifesto del Circolo liberale costitu­
zionale in cui si esultava per la nascita 

' della « regala fanciulla » cha poi era la 
bambina ' o pargolétta Jolanda, 

'i. — Se non sia vero ohe la stessa stam­
pa, trovò garbatamente da ohe dire per il 
^urmesso chiesto alla questura dal Circolo 
suddetto, presieduto dall'avv, P, Ooceani, 
di tenere un' adunanza privata, 

3. — Se non sia vero che la stampa 
medesima non si sia occupata delle oo,nie-
reuEB a porte chiuse teuUte dai soci mp-
Darohici f edrióni e Oremeae sul daaì'o d^i 

gratti in relazione alla rivoluzione 
francese, 
.. 4. '— Se, 0 meno, sia vero ohe, sempre 
quella sWupa, si permise di riprodurre, a 
fianco l'uno dell'altro, articoli del Giornale 
di Udine diffamando coti,,,. 11 giornale 
stesso ? 

6, — Sa non si» varo oha durante l'nl-
.tirna lotta ammiàistrativa ìgioruaìì radi­
cali '8Ì permisero -dì riportare i giudizii 
dalla Gazzella di Veneiid sa. qualche oan-. 
didato e cospicuo sooio. dal Oircolo liberale 
oiostituzionale ? ' 

6, —• Se non sia ' per caso vero o h s i 
tasti, di 'difesa '^alnsm, Doretti dittseppa, 
De Luca e Cremesa apparirono nella lista 
dèi Cìrcolo snucoenuato per le elaziom 
comunali del I sottambre 1901 e furono 
iuasorabilmonba trombati, ed i giornaU 
Bullodati pubblicarono i rÌHuitati delle 
elezioni? (Può continuare). 

Pratiche appllcaztoni 
I testi impì'essitìnisti chiamati a giudi­

care un articolo incriminato possono essere 
molti, possono, per esempio, - essere tutti 
gli elettori del Comune, !— Se il sìg, Pi­
gnat avesse ^chiamato tutti gli elettori' 
avrebbe avuto' questo risultato : di ottenere 
in Tribunale- ciò ohe uà lui, né i suoi 
amici possono ottenere fuori al momento 
delle elezioni,' cioà anche i voti dei siguo* 
ri Leitembnrg, Deciaui, Lazzari, Ì)el Biàn< 
co'ecc. 

• Concorso — Per gii orfani 
II Consiglio d'amministrazione della Casa 

di Carità dì: TTdiné od Orfanotrofio Beaati 
. avvisai che presso quell' Istituto è aperto 
il concorso a. posti gratuiti per orfani e 
che lo istanze ' dbvranno' presentarsi a quel-
1' ufficio non piti tardi dell' 8 agosto p. v. 
Di regola vengono preferiti gli orfani di 
entrambi i genitori e quelli ohe versano, 
in maggior grado di pavortk, 

, Compagnia di varietà 
Domani sera in Giardino grande alla ore 

.20,80 la compagnia internazionale di va­
rietà « Boxfort » nel proprio padiglione di 

, .patate, darà la prima sua rappresentazione,' 
..Questa compagnia ottenne anche resoa-

te,mante dei successi a Trieste. 

•a 'tx.' 1» e n gr a i 

-- EocD̂  furlana, .vi'pdoisò ? al ò nu -beng&l ! ' 
1 doio fiig ?.,.. Cospetto 0 pe splendor t , 

:i .. Steit boa att9nB.|i!Lt.ii..pll;ii' d'un color. ' 
'L'è'rosa, 'l'è blano, 'l'i 9elo«tin, 'l'tì.zal,,, 

••,i\: E _l\i bonsai, al braee. Ogal 'cocal, 
,^j ^oi 9,Uadin, o par ditohonci ator, . ! 

-̂  Ài-reato insiminid e i fas onor i.' 
BafitiuÈ Ila maaa al ftig a.rt;ìfìcÌ4l,, 

,,., ,1 Rivit in apmp, al reste la scpraoss 
,,'' E un odovat dì solfar o'al.toaseé; 

. >'ii Poi \\ auùr di' jutt al torne a sei paron„t, -

. ..Ecoo, ae permetòa il pa,ragon, . 
Us die ohe al di di vuè tantali .ala ooguoos 
Ohe faeia dal beag&l la maravee. 

Toni G. 

liOrenzo Borlolussi — Sulle Alpi iGliulie -
Moti del 6* in Friuli ~ (Versi). Tip, 

,ì'M. pardùscòi 1903. -Cent, 60, 
' D i qua,sta ; pubblicazione ci occuperemo, 

; forse, in un prossimo numero. 

LA MAL ABI A IN DALMAZIA 
Scrivono da Zara: 

• Nel 1908 fu fatto, per cura del Governo 
austriaco, uu efficacissimo esperimento di 
prpfilassi antimalarica a Nona (Zara) appli­
cando la profilassi chimica aoìV Esanofele 
secondo le norma stabilite dall' iluetre prof. 

I Q-. B, Grassi dopo' ' suo esperimento d'O­
stia. . . . . . 

Quest' anno la i., r. Luogotenenza di Dal­
mazia ha già iniziato col medesimo siste­
ma uù, più vasto e ben òrgaiiizzato riss-
namtìnto. 

La Rasségna Dalmata nel suo numero 
:del 20 giugno iuforuìa che, stante la man­
canza di medici, l'aseanamento antimala­
rico -fu dovuto limitare alte località dei 
comuni di Nona e di Zara comprese fra il 
mare, la strada che da Zara conduce a 
Murvizza e la linea oongingente Murvizza 
con Ljubac, comprendendovi circa 6000 a-
bitanti. Questo territorio fu diviso in tro 
zone; .una sotto la.direziono del dòtt, Oen 
tilizzi, un' altra sotto la direzione del dott. 
Petz, la terza sottp la direzione del dott. 
Battara,, che già nel 1902 diresse l'impor­
tante esperimento di Nona e che quest'­
anno ha la direzione generale di tutto 1' e-
sperimeuto dalmata. 

In piezzo alla popolazione nou sono man­
cati i oasi di indolenza e di ripugnanza: 
ma parroci, maestri, maestre, capivilla han-
4o ..coadiuva,to. 1' opera dei medici,, e ai prì-
rùi di, igD âggio, dopo la viailva sauitaria ge-
ide]^li8k;lÌ$Ue...popplai)io»i, cotuinoiò la anta 
iat«n8Ìvft Bagli affetti da malaria nelle sta» 

gioni precedeuti, tenendosi appositi regi­
stri delle somminiiitrazioni pillolari fatte a 
ciascuno. Nonostante la premura di tutti 
gV incaricati, molti fecero la cura intensiva 
incompletamente; ma alla fina di questa 
una.' nuovai ispezione medica dimostrò nella 
maggioranza, dei curati tali risultati sod­
disfacenti da aìàperara lo previsioni. 

Questo esperimento é dei più estesi i«tti 
sin'qui; il-(governo ' ha disposto una accu­
rata sorveglianza sanitaria, ad i Oomuui 
di Non»' e di Zara hanno largamente con­
corso alla non lievi spese richieste da que­
st'opera varamente umanitaria. ,., 

La cura intensiva autlmalarlca con l' E-
sanòfele (e V Esanofelina liquida pei bam­
bini) è stata applicata anche ai malarioi 
di Urana e di molti villaggi dol Coniane 
boardona, nonché a quelli di Knpari iu 
Comnme di Ragusa, 

Dovunque i primi risultati corrispondono 
pienamente alla fiducia del Grovernò é dei 
medici. 

Ufficio delio Sfato Civile , 
BoUattiuo-SAtUmanalu dal 5 giugno al Li luglio. 

Nati vivi magohi 10 fenimizifi 12 
„i» morti „ — „ 
Esposti „ 1 „ 1 

Totale N. 21 
Pubbllcavionl di mairiiiionio* 

pott.̂  [Jmborto Saudrinì meilìco-chirurgo con 
Oiovgina Orter agiata — jjnigì Cavagliiì BtiUaio 
oon Terosa Vaiior Oasalìttga — Ifriorivt& JFìgria 
impitìgafo forrovittrio con Toi-osa Sflcô oppi ca-
,»aliiiga. 

Malrliiionl 
.inolio Zufolìi regio impìogato con Antonietta 

Pepo agiata — Luigi OottovU foraiioiaio con 8otla 
BoifgoboUo casalinga — Giulio Zouarola falegnamo 
con Q-iuBoi!a Toscano casalinga — Pietro OriiiEjHL 
fonditore con Lucia Mantoaui oporaia — Angolo 
Modotto facchino con Maria Floroaui oa^alinga — 
Ĝl̂ìo- Batta tiallo possidente con Maria Deotto ci­
vile '—• Lui^i CaaarHa vigitatoro tbrroviario con 
Caterina Sptzzo casalinga. 

Hortl A domlolUo 
Pia Manantti di Angolo di mosì 2 — Teresa 

Bonannì-Scarbolo fu l'iotro d'auni 78 casalinga — 
Alice Ferro di Ginatino (U mesi 11 •» Rosa Naìsvi 
di Luigi d'anni 27 casalinga — Guido Ronco di Do-
monico Augelo d'anni 0 o inciù fi — Luigi Can-
toui di G. il' d'anni 5 e mesi G — Margherita 
Baraftchio di Gaetano d'anni 6 araoai 10 -- lileo-
•ndtd,'-;Dotto di l*iotro Angolo d'anni 1 e mesi '2 --
' L^QUtirdo'Agosto la Gio. Batta d'anni 77 ojieraio 
all'oillcina del gaz — Umberto Î anoai d'anni 3 — 
Bice Sartori di Giovanni dì moai •% e giorni 20 ~ 
Massimiliano Moro di Salvatore di moai 1 e 
giorni' 12. 

Morti ueU-Ofipttale Girile 
Atiionio Olocohiatti fn Angelo d'anni 47 oako-

laio'^^ Anna QópitK-Larice fu Nicolo; d'anni ÌÌ9' 
contadina — Anna'MicolU di Giovanni d'anni 37 

.contadina'-^ Antonio Urli fu Domenioo d'anni 72 
.ibrnô ô ftio — Luigi Gregorìcohio fu Giacomo d'anni 
fi2 manovale — Giovanna Pravisano fu Gio. Batta 
d'unni 20 seg îuola^a. , 

Morti uolV Otjplzlo Bapostl 
..GpffUolmô  Latrini d'anni 1 a mesi 1 — Ro­

salia Meroilli d'anni 1 e mesi 2 ~ Guatavo To-
rada df nvi'ìi 9 o giorni 20. l'otulo JSV 21. 
doi-quali 2 non'appai'tenenti al Comune di Udine. 

Pietro Rasa, gcvtinte responsahiU, 
, • Tipografia Gooporativa Udinese 

vedi avviso in q̂ uarta pagina 

La tassa suil' ignoranza 
rrologramina lidlla Ditta Eiditrloa) 

Sstrazione di Venezia del i l luglio 1903 

12 63 (12 15 m 
ntmLU nnmmk 

LUIGI PIGNAT E C° 
Tla HAUdcedo H. 1 '• dietro la Posta 

SpecialilàrPLATIlVOTIPIE 
INGRAHDIKEHTI FOTOGRAFICi 

L25 inalterabili — artlsiloamente 
rltoboail, oompresa la cor-
uloe di Centim. 63 x 77 

Efr -anoesoo JVIlxii.siin.i 

'Vedi avviisa ia quarta pagina, 

CALZOLERIA 

ORESTE mmm 
Udine — 'Via Cavour — Udine 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna 

Si eseguisce p u r e quablaa i lavoro 
con t u t t a e leganza e solidità 

P x > a a » S ! i a a O L O d i o l a i M i x n l A . c n . a r o Cr i o r l a Vedi »vvJ«» 
B O a l l O a n f U L S in quarta pagina 

BIQLIETTl 
100 

B U S T E 
Jformat» VtiitCa 

Caratteri inglesi e fantasia 
Blvolgcrsl I Tliiograllil? Cooporaf Ira, Udluo. 

ITALICO ZANNONI 
ODINE - Piazza, Garibaldi IB - ODINE 

DEPOSITO MCCHIHE DA CUCIRE ED ACCESSORI 
Specialità nelle riparazioni 

PREZZI MODICISSIMI 
Gaivaxtsela, x>ex> a r x u a l àX&cA. 

O k l O a P S G I A l U E 
por macohinD da oucirEi, Lipogratìcho, bicltìletto aco 

A . l v i A E t O • ! > ' U O I X V J f e ì l 
Vedi avvino in quarta pagina. 

P A T T T O T i A Franoosoo COGOLO 
U A L L I O i A Via Glrazzano 73, Udine. 

MORO IVONE 
Via Foaoollo N. 10 - ODINE - Via PoBOoIlo il.'10 

O f i S l o l n e h J M C e o o a i n l o a i 
Riparazioni maachine da ouoire. 
Fabbrica, riparazioui e noleggio Bioiolette, 

Asiiutus (^[aalsiasi lavoro in genero. 
Prezzi convenientissimi. 

DEPOSITO CARBONI E LEGNA 
all' Ingrosso ed al dettaglia 

UDINE - f ^ A O L O L U C C H I N I - UDINE 
Magazzini : Via della Prefettura N, 10 

Consegna franco a domioilio in saoohi del poso garantito di Cg, 2 5 , 
T u t t i i s a o o h i f 9 0 u o c h i u s i o o l p i o j t x t l b o d e l l a X > i t t a . . 

Si garautÌHce perciò l'osattozza d»! poso, 
Bifiutaro i aacohi non muniti del piombo. Le uommìseioni si effettuano in giornata. 

I Carbone dolco (Cauuollo), Coku o t'a»9lll a prezzi conrouloiiti. ~ Doposlio l'anni Corteccia. 

Recapiti : Via ilialto, 7 — Via P soollo, SU — 'Via Kraaino Valvaeon, 3, 

è 

f 

O MSSSèSS» O « 3 3 g 3 » 0 <S^S» O <;^^»0<S^3»0 

Premiata Calzoleria al "Commercio,, 

LUIGI QUERINI 
Vialtialto N.9 - ODINU - di froutu l'nlbort;» Cnivo di Malta 

Grandioso assortimento di Calzature a prezzi eccezionali 
che non temono alcuna concorrenza. 

Per uomo da L, 7 . S O a L. £».sa, per donna da L. 3 . 7 5 
a L. 8 .SO, per ragazzo e giovinetta da L. a . S O a L. S .SO, 
per bambino da L. 0 , 0 0 a L. a , S O . 

Garantito tutto cuoio e di iunghissima durata. 

^& <sm>'GKSsss» o 4ss£ss^o«sssa^o4EEgsa>o 

miirii'niu inmiiiii 



Laboratorio Chimico - Farmaceutico - Industriale §-*>• 

I II il I 

J 

Assortimento : sali, 
lastre, carte, cartoni 
per fotogradu. Arti­
coli per le arti belie. 

Spedalità FEREOCHINA e FERROCHINA-RABARBARO 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 

mmt 

AMARO D'UDINE 
Antica fi riiiomat,a SpóciaUt6> 

di DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO - FARMACISTA, 

Via Q-razzano XXtiXlSSTSi Via G-razzano 

Ovanid l l l D i p l ^ o s n i «S' Ouox>«» 
aUa iSapoBÌzioni di Lione^ Digiune e Roma, 

v i s m ASSI ® '"' -

d ' O i p o alla Esposizioni di Napoli, Tiorna, 
AMurgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 18S8. , . 

CERTIFICATI MEDICI. — È pr'ésorìttò dalle anioriU 
mediche, terohè non àlooolioo, qualità, ohe lo diatingae 
dagli altri amari, 

PREFEBIBILB AL FERNET 
Freiseo L. 2.60 la bott, i& libro — li. 1.26 la bobt da mé^so litro 

Soonto tul rivenditori.. 

Trovasi Depositi in tàtte le primarie Città d'Italia. 

AMARO GLORIA Liquore stomatioo e 
ric09titaonte che ao-
oresoe l'appetito, fa-

oilila la digeationo e riavigorisoe l'organiamo. — Da pren­
dersi Efolo, all'aoqaa ed a^ seltz. 

CALICANTUS 
Liquore delizioso, squisi­
tamente igienico, prepa­
rato oon erbe raooolté sui 

colli di Fagagna. — Baooomandabile alle persone delicata 
da prendersi dopo i pasti. 

Invonaioni del fu chimico farmacista Luigi Sandri. 

Fremiate oon diploma di medaglia d'oro all'Esposi­
zione campionaria dì Udine 1900. 

Unico preparatore GIORDANO GIORDANI 
(Farmacia Burelll - Fagagna) che per volontà del 
defunto ha l'autorizzazione dello smercio. 

Si vendono nel Catta, Boitiglierie e Liquoristi. 

La TIPOGRAFIA COOPERATIVA 
eseguisce qualsiasi lavoro con tutta 

esattezza, puntualità è Meditudihé. 

Prezzi convenientissimi. 

P 

©ToGfjfìfT Er DiLgTmrlTi 
Pri ma, di -^ re aCqtiìSti <è̂ 5 l̂it̂ t̂& 

il f\yoVb riCcKiSjimo' (etalo'ao „ ' 

ì)eLwi)ìiT<q®nZLni/1^Mli:i3t(. 
bi M.<5(«ìrSZihl •• 

Via ^^Ifen txo ^ 9 ^ M MSnO 

I^UOVA INVENZIONE 

'BSsAjs&va lab JMCa.x>oeti d e t l l o 
11 SAPONE AMIDO BANFI non è a ooafou-

dersi coi diversi saponi all'amido in eommeroio. 
Verso cartolina-vagU» di Uro S la Ditta A. BANFI 

Rf AIAIIO) apedisce 8 pezzi grandi iranco in tutta TUlià 

MAGNETISMO 
La veggoutQ Bonuambult!. Anna 

d'Aaiico db. oonaultì per qaaluu-

J[Ue domande d'intore&si partioo-
ari. I aìguorì oho vo^Mono con-

fiultarìa })er oorrÌRpondenzft de­
vono dichiarare oiò ohe doaido-
rano aajiero, ed invierauno Lire 
Cinque in lettura raccomandata 
0 per oai-tolijQa-vaglia. 

Nel riscontro riceveranno t>atti gli sduarimenti 
0 cousigU necessari su tutto quanto oarà possibile 
conuanere per favorevole rÌBuitato. 

Per qualunque consulto conviene spedire dal­
l'Italia L. 6, dall'estero XJ. 6, in lettera raccomAn-
dat:ì. o cartolina-vaglia direti»b al '.Prof. Phktro 
d' Amico, Via Homa, n. 2 — BOLOCtNA. 

f 

I Per L. 1.50 
e 2.00 

la Tipografia 
Cooperativa dà 

L - - , ; 

Biglietti 

, 1903 — ANNO VTir 

IL P A E é E 
Gioraale Democratico SBttiniaMB 

CONDIZIONI ly'ABBONAMENTO 

ITALIA : Aimo , . L. 8.00 
B! . : Semestre „ 1.50' 

ESTEBO : Anni) . . „ 6.Ó0 
Semestre •„• 3.00 

u 
h 

< 

in 
m 

h 

INTERESSANTE » 
Fra le più elementari prescrizioni igieniche per ottenere 

^ . C C X I X S L &SLllXSt e f i r ' e s o a i . negli usi do­
mestici v 'ha quella di sostituire le pompe ed i pozzi aperti coi 

POZZI COPERTI 
O D E L E V A T O R I 0> A C Q U A 

b f o v o t t o J O r S J E T . 

Massima semplicità o sicurezza. — Funzionamento facilissi­
mo l a e i * c i : - U L ; ^ l g 3 i ^ s x i s ^ c o f o n c i i - t s i . 

Evitato ogni pericolo di caduta di persone od altro. 
Migliaia di applicazioni fatte in Francia, Italia eco. — 

Adottato dalle Ferrovie. 

PfiEszo L. 2 0 0 . 
Unici conoQsaionari per la fabbrioazioiiQ e vendita in Italia 

I n g ; . G O l L i A © C O Ì M K J L . L . . I 
Via Dante, 10 — M i l a n o . 

mm~mméi '^mmimmmmmmm 

eHlNlN; 
3PjroiSi t t«xir i to , Itttìtì 

IJB liarhn o i ciip 'l't 

jiBiiattn di lifllte//,n 
di forza'43 di Beuno 

„ , » . . m u ; «en» M i i - Ó . .S i i .o lnlo ilio, usuami 
L'Acllu. Ohinlna M l l i o n . , prepamu con tl.lrn.» .,""'"'« « con « « « i j . «1 I" '"'»-

«irn» qu,.l.i... pomicile li!,mÌBUciti yirll UrapoiiKchc, I» (juali Sol ,.nlil lOllo on pone» " o 
e«..,.ce c,e..i«/»lor. .i»! si.Moi..» c»|..ll»io. Es« « on ll^i'il.. .niir>.Kiit« o llmp Jo rf In er.. 
memo c....M""li' 41 «•>!"".« veROWll, non . a.ol.i. 11 clor.- .lei apolli • no impsiili.™ b CMI W 
promatao, Kss.-» b« Joio niolt.ili imoicliiU o soill.sl.ientlsi.nn «iicho iin,.nilo 1» c.oiit. 
iiomilieti. dm capelli era (..tlininn. i; »o., a ma.ln ili (annjlia, ui.te dcll'«l:qua Chlnlrlli-
NllOon. pei «OMri filli' iloranie l'aJuleicen», fatene «inpio continuar, l'ureo loro aMlci»-

'°'°Tiitu'cólóro"ohe'ìì«'"io''i capelil «ani e i.ibu.U dovieWiero poi. «lata «ct lu» Chlnirij . 
Mloan* e cosi anitaie il pericolo riolla «.«ntiulo c i n t a ili es.i o dl-.edorll imbianclille. 
Un" «ila appiioioiie •Imno.e la fo.fi.ra i, lU a- c.|.i-lli Jn nia,nlEco Inslro 

Rla.ioi'ieo.lo! l '«oqii« chlnit i . -rni i io i io .Ipnli-to i .aiLil , a l loro (ora. . «.euro. 
trrKlie ia foilom ed l.ifii.o ioni iiiiparlo una fragrania dellaltrta. 

- v T - r 1* !S'1^ A- r o 
.$!>»•>•• /INCELO tfintjNS t 0., Prlfunuri - UihM. 

LxlonUaaU» Ohlnln» Kllonn». .p»tin.«niaif «li pili »i.ll«, 1» Itov.. !.. mi-
.lIoiiraeQua * . 10.1I11UI p«. 1' «eii'i P»"k» n i o i c a nel veto ionio o di «tato pt..t»Pio. a 
'or«ni«nt» aOatn ajli uil allntulirlo <lkll'in\B»loro Un Iran» e tinti pairnrilieie no HO" 
vroljlie 6M«ro Bomi.ro fomiui. . . . . 

Tanti r*lleat«nio.iti e Kaln.uh.'o ( nti ptofcs.i. .1. LTO div tl.i.mu ^ „ , . , „ , , , 
itnti raiioiiion™^^^ CììdKrlO ..VfU'.JrVAVW, V/llc. Santi, LAfSgtl [Krint,). 

l...«>d«r.ia«lloooiilr«m.lo^edli..lia«lnnl 11 pili doli. volt. iir,cì-ro,l^^^^ 
netiun liovnnontu, e.l e,i(|«ril lall'oil. ii..ti« il nono A. MlCiO.NE « G. o la iiniui ipo-, 
cialo dap.iiUa!»i fu r«*», rtanata in lapo - nuesio luitltti. 

% * i i 
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